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RIASSUNTO – È stata studiata la distribuzione delle due specie di talpa, Talpa caeca Savi 
e T. europaea L. nella Provincia di Sondrio (Lombardia, Italia), con particolare attenzione 
alle zone di contatto tra le due specie. Queste zone risultano chiaramente definite da 
barriere geografiche. La distribuzione è strettamente parapatrica. In tutti i reperti esami-
nati l’identificazione tramite le caratteristiche dell’occhio (palpebre saldate per T. caeca 
e palpebre libere per T. europaea) e quelle ricavate dai parametri biometrici del cranio 
concordano, ciò ha facilitato un esame rapido e sicuro degli animali catturati.
Grazie ai risultati ottenuti nel presente lavoro è ora possibile definire i limiti di distri-
buzione di T. caeca e T. europaea sull’intero versante meridionale delle Alpi centrali. 
Un’eventuale espansione di T. europaea potrebbe comportare una minaccia per la so-
pravvivenza di T. caeca. L’effettiva consistenza di questa minaccia potrà essere valutata 
solo con un monitoraggio a lungo termine delle popolazioni, con particolare attenzione 
alle zone di contatto descritte.
Parole chiave: Distribuzione, Talpa caeca, Talpa europaea, Provincia di Sondrio, Zooge-
ografia.

ABSTRACT – Distribution of the two mole species: Talpa caeca Savi, 1822 and T. europea 
Linnaeus, 1958 ((Mammalia, Insettivora) in the Province of Sondrio (Lombardy, Italy) and 
surrounding areas. The distributions of the the two mole species, Talpa caeca Savi and T. 
europea L. in the Province of Sondrio (Lombardy, Italy) were studied, with particular at-
tention to the contact zone between the two species. These contact zones were found to 
be clearly defined by obvious geographical barriers, so that the distributions are strictly 
parapatric. In all individuals, species identification was easily and rapidly determined 
using a defining characteristic of the eyelid (sealed for T. caeca and unsealed for T. eu-
ropea) and previously described biometric parameters of the cranium. These results have 
allowed us to define the distributions of these two species of the entire southern side of 
the central Alps. We note that an expansion of T. europea could threaten the persistence 
of T. caeca. The risk of disappearance of this latter species can only be determined by 
long-term monitoring of the contact zones here described.
Key words: Distributions, Talpa caeca, Talpa europaea, Province of Sondrio, Zoogeog-
raphy.
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Introduzione

Gli individui del genere Talpa occupano gli habitat caratterizzati da suoli fer-
tili, sufficientemente profondi per potervi scavare le proprie gallerie e con 
densità di prede bastanti per la propria dieta (lombrichi, altri vermi, larve di 
insetti). Originari delle foreste decidue, gli animali hanno rapidamente colo-
nizzato i terreni arabili e i pascoli. Oggi si osservano soprattutto nei prati da 
sfalcio, nei campi, nelle radure, negli orti, lungo i muri e le strade, dal piano 
collinare fino a 2200 m d’altitudine. La loro presenza non dipende tanto dalla 
qualità della vegetazione, ma molto dalla struttura e dalla natura del suolo. I 
terreni sabbiosi o troppo secchi vengono evitati. Invece gli animali sopportano 
bene l’umidità, tanto che si trovano persino nelle paludi (Niethammer, 1990/a; 
Hausser, 1995).

Sul versante meridionale delle Alpi centrali sono presenti due specie di tal-
pe: Talpa caeca Savi, 1822 e T. europaea L., 1758 (Miller, 1912; Corbet, 
1978; Niethammer, 1990/a, 1990/b). Nella vasta area sudalpina le conoscen-
ze sulla distribuzione sono poco dettagliate e frammentarie. In Val Bregaglia 
(Grigioni, Svizzera) si è potuto stabilire la presenza di entrambe le specie. 
Tutti gli individui di T. caeca esaminati hanno le palpebre dell’occhio com-
pletamente saldate, quelle di T. europaea sono invece sempre dischiuse. Le 
dimensioni corporali di T. europaea superano quelle di T. caeca. In ambedue 
le specie i maschi si presentano più grandi delle femmine. Siccome le di-
mensioni variano secondo la provenienza geografica, si è cercato di stabilire 
una funzione discriminante indipendente dalla taglia corporea, basata su 
analisi morfometriche del cranio. Lo studio compiuto in Val Bregaglia evi-
denziò per questa regione un caso tipico di parapatria delle due specie: il 
confine tra le due aree di distribuzione risultò infatti nettamente delineato 
dal corso dei fiumi locali (Maurizio & Hausser, 1990). Per la Val Bregaglia e 
per alcune regioni nei pressi di Chiavenna si effettuarono inoltre ulteriori 
analisi di carattere genetico, che riconfermarono i risultati precedenti (Su-
chentrunk et al.,1995). Seguì un’indagine esplorativa su larga scala nel Can-
ton Ticino (Maddalena et al., 1997). Tramite un’investigazione approfondita 
sul terreno si studiarono quindi le zone di contatto tra T. caeca e T. europaea 
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in quattro vallate sudalpine: Val Leventina, Valle di Blenio (Ticino, Svizzera), 
Val Mesolcina (Grigioni, Svizzera) e Val San Giacomo (prov. di Sondrio, Ita-
lia) (Maddalena et al., 2000).

Sul resto del territorio sudalpino le lacune conoscitive sono ancora notevoli. Il 
presente lavoro si prefigge pertanto di colmare queste lacune. Come nei lavori 
precedenti, si intende raggiungere i seguenti obiettivi:

1. Definire l’effettiva distribuzione di T. caeca e T. europaea sul versante 
meridionale delle Alpi centrali. 

2. Individuare le zone di contatto e caratterizzare eventuali barriere.

3. Descrivere i fattori che determinano le relazioni geografiche tra le due 
specie.

4. Ricercare i fattori che determinano l’assenza di talpe in ambienti apparen-
temente favorevoli.

5. Valutare se T. caeca potrebbe essere minacciata dall’avanzata di T. euro-
paea.

6. Porre le basi per seguire l’evoluzione delle popolazioni di T. caeca e T. 
europaea.

Materiali e metodi

Complessivamente sono stati esaminati 73 reperti. Gli animali sono stati cattura-
ti tra il 1988 e il 2002, in ambienti aperti (prati da sfalcio, pascoli, radure) dove 
venivano osservati i cumuli di terra appena smossa, normalmente in primavera 
o in autunno, quando l’attività in superficie è particolarmente intensa. La cattura 
è stata fatta mediante pinze a tenaglia introdotte nelle gallerie circolari situate 
sotto i cumuli. Generalmente ci si è limitati ad esplorare i prati sul fondovalle o 
sui terrazzi dei versanti. L’identificazione della specie è stata effettuata dapprima 
tramite l’esame dell’occhio (palpebre aperte: T. europaea, palpebre chiuse e sal-
date: T. caeca), considerando inoltre le misure corporee esterne. In un secondo 
tempo sono stati misurati i crani preparati, correlando le misure ottenute con la 
funzione discriminante descritta in Maurizio & Hausser (1990). I crani esaminati 
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si trovano attualmente nella collezione del Museo della Natura a Coira.
Questa ricerca eco-etologica e sistematica sulle popolazioni di T. presenti in 
Provincia di Sondrio e nell’Alto Lario (Provincia di Como) si è svolta sotto 
l’egida e in stretta collaborazione con il Museo civico di Storia naturale di 
Morbegno. 

Valchiavenna, Pian di Spagna e versante orientale del 
Monte Berlinghera

Descrizione del territorio

Il territorio della Valchiavenna si originò nel complesso delle falde pennidiche, 
costituite prevalentemente da rocce cristalline, soprattutto gneiss e micascisti 
(terreno acido). In alcune zone della Val San Giacomo settentrionale (Pian dei 
Cavalli, Andossi) il terreno è calcareo (dolomie e calcari della copertura della 
Falda Tambò). Nel territorio predominano le morfologie tipiche delle valli gla-
ciali: il rilievo è fortemente marcato da pareti rocciose ripide con strapiombi, 
da terrazzi situati sui versanti a vari livelli e da un fondovalle esiguo in Val San 
Giacomo, Val Bregaglia e nelle valli laterali che sfociano nella bassa Valle del-
la Mera, largo e spazioso, formato da materiale alluvionale nel Piano di Chia-
venna e nel Pian di Spagna. I versanti vallivi sono caratterizzati dai percorsi di 
numerosi solchi e impluvi scavati nella roccia dai torrenti laterali e dagli accu-
muli di detriti di falda e dei coni di deiezione. La piana alluvionale del Pian di 
Spagna è di origine piuttosto recente. Infatti in epoca romana il Lago di Como 
si spingeva ancora molto in Valchiavenna, almeno fino all’odierna Samolaco. 
Solo dopo il 200 d. C., grazie ai sedimenti trasportati a valle dall’Adda, il Pian 
di Spagna iniziò la sua storia, dando il via alla separazione tra Lago di Como 
e Lago di Mezzola. A partire dal 1800 ripetute opere di bonifica recuperarono 
buona parte delle aree paludose e le destinarono all’agricoltura (Bianchi & 
Ferranti, 2004).
La regione gode di un clima insubrico, caratterizzato da inverni abitualmen-
te secchi, con periodi di vento da nord interrotti da nevicate a volte anche 
abbondanti [quantità annuale massima di neve a Chiavenna (1954-2003): 
179 cm]. Nelle giornate senza vento, in autunno-inverno, si manifesta una 
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situazione di inversione termica con foschia pronunciata almeno fino verso 
700 m di altitudine. Le temperature invernali medie a Chiavenna (1954-2003) 
ammontano a: massima = + 2,4° C, minima = – 2,3° C. Le estati sono calde e 
soleggiate (temperature medie annue a Chiavenna (1954-2003): massima = + 
31,8° C, minima = + 25,7° C), con acquazzoni anche violenti. Il massimo del-
le precipitazioni si manifesta in primavera e in autunno (pioggia totale annuale 
a Chiavenna (1954-2003): massimo = 232,1 cm, minimo = 86,5 cm (Stazione 
termopluviometrica di Chiavenna). Al di sopra dei 1500 m il clima è boreale-
polare, vale a dire tipicamente alpino. Il suolo è normalmente innevato per un 
lungo periodo di tempo.
Le piante presenti nei vari livelli altitudinali appartengono al tipo di vegeta-
zione continentale intraalpino, nonché al complesso di vegetazione silicicola 
insubrica.

Risultati

Val San Giacomo

In Val San Giacomo sono presenti ambedue le specie di talpe. La zona di 
contatto si situa nella metà inferiore della valle, dove questa si restringe al 
massimo e dove il fondovalle è talmente stretto da risultare inesistente. An-
che a sud di questa “chiusa”, da Lirone fino a Chiavenna, il fondovalle, che 
penetra profondamente inciso fra le rocce, è stretto e i terreni occupati da T. 
caeca sono scarsi e di dimensioni ridotte, con popolazioni esigue e disperse 
(vedi cartina). In questo tratto vallivo le pareti rupestri strapiombanti e le 
numerose gole scavate nelle rocce dai torrenti laterali rendono difficile, se 
non impossibile, all’animale di espandersi verso l’alto. I terrazzi situati so-
pra le rocce del versante destro (Olmo, S. Bernardo) ospitano ciononostante 
piccole popolazioni di T. caeca provenienti probabilmente dai ripiani più 
alti, ubicati più a meridione, vale a dire sul territorio della valle della Mera a 
ovest di Chiavenna. In Val San Giacomo l’areale di T. caeca raggiunge verso 
settentrione, al massimo, la Val Vallesegna, sul versante orografico destro. 
Probabilmente gli speroni rocciosi a meridione di questa valle costituiscono 
barriere difficili da superare. Sul versante orografico sinistro è stata invece 
la grossa paleofrana di Cimaganda, datata 900 a.C. (Agostoni ed al., 1997), 
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e la conseguente ostruzione della valle, ad ostacolare T. caeca nell’espan-
sione verso nord. Infatti a Lirone, paesino costruito immediatamente a valle 
dell’imponente accumulo di grossi massi, è stata catturata T. caeca, mentre 
nei prati situati appena a nord di Cimaganda, nel terreno generatosi dal 
riempimento alluvionale in seguito allo scoscendimento, è presente unica-
mente T. europaea, su ambo i lati del fiume Liro. L’intera porzione superiore 
della Val San Giacomo (a nord della frana di Cimaganda) ospita esclusiva-
mente T. europaea, che, specialmente nelle vaste praterie subalpine della Val 
Febbraro, degli Andossi e di Madesimo, è presente con popolazioni ricche 
e cospicue. Come nel Ticino settentrionale, nell’Alta Val Mesolcina e in Val 
Bregaglia, la T. europaea, presente sul versante settentrionale delle Alpi, var-
ca il crinale alpino spingendosi verso sud nel nostro territorio sino a dove 
incontra T. caeca.

Val Bregaglia italiana

Nel tratto italiano della Val Bregaglia si è osservata esclusivamente T. caeca. Ciò 
non sorprende, considerando che oltre il confine, su territorio svizzero, questa 
specie è presente sui due versanti della valle per ancora ca. 2 -3 km (Maurizio & 
Hausser, 1990; Suchentrunk et al., 1995).
Nell’area italiana, durante gli ultimi decenni, i prati ancora falciati sul fon-
dovalle si sono ridotti di molto. I terreni aperti e parzialmente coltivati nei 
dintorni di Piuro ospitano un numero leggermente superiore di individui. La 
T. caeca è presente anche sui terrazzi ancora coltivati sul fianco sinistro della 
valle. Purtroppo non esistono osservazioni sulle cenge e i terrazzi sulla destra 
idrografica, dove i terreni sono in buona parte secchi e poco profondi.

Piano di Chiavenna, Valle Bodengo e versante destro della Val Codera

Sull’intero territorio del Piano di Chiavenna, sia a destra che a sinistra del fiume 
Mera si è osservato unicamente T. caeca. Il terreno, coltivato a prati da sfalcio 
e a campi, offre un biotopo ideale per la sopravvivenza della specie. Sono stati 
catturati individui con dimensioni corporee anche rilevanti. Gli animali vivono 
persino in terreni assai sabbiosi, relativamente umidi, come presso Casenda e 
lungo la Mera in direzione di San Fedelino.
In Val Bodengo la talpa è poco frequente. Gli individui catturati in un prato 
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umido a ovest di Bodengo mostrano tutte le caratteristiche di T. caeca. Pure gli 
animali catturati sul terrazzo di La Montagnola, a nord di Novate, e in Val Code-
ra, presso il villaggio di Codera, appartengono alla specie T. caeca.

Dintorni di Novate Mezzola e di Verceia

Ben diversa è la situazione in questa area. Gli animali catturati lungo il lido di 
Novate, sulla destra del torrente Codera, quelli raccolti in sinistra idrografica, 
tra Campo e Mezzopiano, ma anche quelli rinvenuti sul promontorio di San 
Giorgio e all’imbocco della Valle dei Ratti, sopra Verceia, appartengono a T. 
europaea. Come si spiega tale cambiamento? Non scordiamoci che ancora in 
epoca romana il Lago di Como raggiungeva il Piano di Chiavenna. In questo pe-
riodo il fiume Codera sfociava direttamente nel lago allo sbocco della valle. Con 
il passare dei secoli, il torrente, spesso in piena, continuò a deporre materiale 
alluvionale nel lago, formando un conoide di accumulo assai vasto. Il terreno 
venne poi dissodato e adattato all’agricoltura. Vi si edificarono gli insediamenti 
di Mezzopiano, Novate e Campo. 

Pian di Spagna e versante orientale del Monte Berlinghera (Provincia di Como)
Le talpe catturate nel Pian di Spagna appartengono, come quelle che vivono 
a Colico e in Valtellina alla specie T. europaea. A nord-ovest del Lago di Mez-
zola e del fiume Mera si è catturato invece unicamente T. caeca. Gli animali 
catturati sul versante orientale del Monte Berlinghera nei pressi di Albonico, 
come quelli sul pendio a nord di Domaso, mostrano le caratteristiche proprie 
di questa specie.

Sintesi del quadro distributivo

La distribuzione in Valchiavenna è parapatrica. Buona parte dell’area è occupa-
ta da T. caeca. Al nord ed al sud è invece diffusa T. europaea. 
Le zone di contatto si trovano:
a nord: in Val San Giacomo, lungo una linea che attraversa la valle nella “chiu-
sa” formata dalla paleofrana di Cimaganda;
a sud: lungo il fiume Mera da Gera Lario a Dascio, quindi lungo la linea che 
segue la riva destra del Lago di Mezzola, raggiunge il Pozzo di Riva, prosegue 
sul ciglio della roccia sovrastante il pozzo e arriva a Codera.
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Figura 1  Mappa dei siti di cattura di Talpa europea L. e T. caeca Savi in Valchiavenna e zone limitrofe.
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Valtellina

Descrizione del territorio

Il suolo è costituito in buona parte da rocce silicee acide con affioramenti di ser-
pentini (Val Malenco). Le unità silicee sono sovente attraversate da sottili livelli 
calcarei. Di natura calcarea (dolomie) sono la parte settentrionale della Val Livi-
gno, la regione del Foscagno e una fascia a nord di Bormio. L’ampio fondovalle 
è formato da materiale di deposito alluvionale.
Il solco valtellinese gode di un clima continentale, con precipitazioni che vanno 
calando man mano ci si sposta verso est. Così si passa dai 1000 mm di Berbenno 
e Sondrio ai 700 mm di Tirano e Bormio e ai 650 mm in Valfurva. La temperatura 
media annua a Sondrio mostra un massimo di + 36,4° C e un minimo di – 13° C 
(Nangeroni & Giacomini, 1960). A Bormio e in Val Livigno il clima è tipicamente 
alpino. In inverno il terreno è coperto di neve, anche per 4–6 mesi.
La vegetazione forestale in Valtellina riveste ampiamente i due versanti della 
valle, specialmente quello sinistro, riducendo considerevolmente l’espansione 
delle talpe.

Risultati

È stato monitorato soprattutto il versante retico della valle, dove sono stati rinve-
nuti soltanto individui di T. europaea. Nelle valli laterali, Val Masino, Val Malenco 
e Val Fontana, la densità delle popolazioni è piuttosto bassa e la distribuzione 
sovente limitata sul fondovalle. La specie è invece diffusa sulle pendici e i terrazzi 
del versante destro della Valtellina e soprattutto sul suo fondovalle, dove gli indivi-
dui raggiungono dimensioni corporee ragguardevoli. A monte di Tirano la specie 
è stata osservata sul fondovalle e soprattutto sul versante in sinistra idrografica. 
La Val Grosina è popolata da T. europaea in entrambe le diramazioni. La specie 
è assai diffusa nei pressi di Sondalo e si spinge verso nord: sul versante sinistro 
almeno fino al maggengo Tocco, sopra Morignone, sul versante destro fino alle 
località Tilindre e Monte. Nell’alta valle, sul territorio di Bormio, la talpa è invece 
assente. Recentemente è stato osservato qualche cumulo di terra sollevata in Val-
furva, poco lontano da Bormio (L. Fioletti, comunicazione verbale). È un indizio 
che la specie sta espandendosi? Privi di talpe sono pure Valdidentro, la Val Viola, 
i pendii del Passo Foscagno e l’intera vallata di Livigno. 
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Territori limitrofi

Canton Grigioni

Valli tributarie del Po: in Val Calanca e nella bassa Val Mesolcina è stata rinvenu-
ta unicamente T. caeca. T. europaea occupa invece la parte alta della Mesolcina 
e scende fino sopra Mesocco, dove nelle frazioni di Pian San Giacomo si incon-
tra e convive in una fascia di ca. 400 m con T. caeca (Maddalena et al., 2000). In 
Val Bregaglia T. europaea occupa buona parte del territorio e nella bassa valle 
incontra T. caeca. La linea di separazione segue strettamente il corso dei fiumi 
locali (Maurizio & Hausser, 1990). In Val Poschiavo solo l’area al di sotto del 
lago è occupata da T. europaea. Nel resto della valle le talpe sono assenti.
Engadina e Val Monastero: gran parte dell’Engadina e l’intera Val Monastero 
sono prive di talpe. In Engadina T. europaea occupa solo la parte iniziale della 
vallata, da Maloja fino all’inizio del Lago di Silvaplana, e l’ultimo tratto a partire 
dalla Val Sinestra e dalla Val d’Uina. La regione del Tirolo confinante con la 
Svizzera è popolato da T. europaea.
Grigioni centrale e settentrionale: ospita unicamente T. europaea. 

Canton Ticino

La maggior parte dell’area cantonale è occupata da T. caeca. T. europaea com-
pare in tre zone distinte: 

1. 	nelle regioni settentrionali del Cantone; 

2. 	in una piccola zona a nord di Ponte Tresa, al confine con l’Italia; 

3. nel Mendrisiotto, nell’estrema parte sud del Cantone (Maddalena et al., 
1997).

Lago di Como

Il Lago di Como stabilisce il confine tra la distribuzione delle due specie di tal-
pe. Infatti a ovest del lago (provincia di Como) si osserva T. caeca. Tale area è in 
continuità con quella descritta per il Canton Ticino. A est del lago (provincia di 
Lecco) è invece presente T. europaea (vedi anche Cantini, 1991). Nel territorio 
compreso tra i due bracci del lago (a sud di Bellagio) vive pure T. europaea.
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Altre regioni limitrofe

In alta Val Camonica e in Val Venosta è stata rinvenuta unicamente T. europaea. 
In Val Venosta la popolazione occupa l’alta valle fino al Passo di Resia, dove si 
congiunge con quella del Tirolo, ma si ferma invece all’imbocco della Val Mo-
nastero, fra Males e il Ponte di Calva.

Figura 2  Mappa della distribuzione di Talpa europaea L. e T. caeca Savi nelle Alpi centrali (Provincia di 
Sondrio/Italia, Canton Grigioni e Canton Ticino/Svizzera).

Talpa europaea L. Talpa caeca SAVI

Zona senza talpe

Laghi
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Discussione

Con il presente lavoro si conclude l’indagine svolta dall’Autore sulla distribuzio-
ne di T. caeca e T. europaea sul versante meridionale delle Alpi centrali. 
In Provincia di Sondrio T. caeca è presente solo in Valchiavenna. La zona di con-
tatto tra le due specie è stata definita con una precisione che va da qualche metro 
al chilometro. In generale i limiti di distribuzione delle due specie sono definiti 
da barriere geografiche che, almeno a medio termine, rappresentano ostacoli in-
sormontabili per questi piccoli insettivori. Osservazioni localizzate in diversi posti 
suggeriscono una recente espansione di T. europaea, che ha colonizzato località 
dove era assente fino a una decina (in certi posti anche fino a qualche centinaio) 
di anni fa. Si allude, ad esempio, alla Val Mesolcina, alla zona di Novate Mezzo-
la, all’alta Valtellina, all’Engadina (piana di Sils, dintorni di Ramosch). Occorrerà 
verificare tra qualche anno se questa evoluzione si confermerà.
Le possibilità di espansione di T. europaea sono probabilmente state facilitate 
anche dal progressivo regresso delle attività agricole. I contadini che catturava-
no assiduamente le talpe, considerandole dannose per l’agricoltura, sono ormai 
scomparsi. Questa inattività ha probabilmente favorito l’aumento di entrambe le 
specie, ma siccome T. europaea è più grande e robusta, essa si è trovata avvan-
taggiata in caso di conflitti territoriali con T. caeca.
Per quanto riguarda i criteri di identificazione, è interessante notare come in 
tutti i reperti esaminati l’identificazione tramite le caratteristiche dell’occhio 
(palpebre dischiuse per T. europaea, palpebre saldate per T. caeca), come pure 
quelle ricavate dai parametri biometrici del cranio (Maurizio & Hausser, 1990), 
concordano, ciò che faciliterà anche in futuro un esame rapido e sicuro degli 
animali. Negli individui catturati in Val Malenco le misure del cranio si avvici-
nano molto a quelle di T. caeca.
Grazie al presente lavoro è ora possibile definire con precisione i limiti del-
la distribuzione delle due specie nell’ambito dell’intero areale sudalpino della 
Alpi centrali. Il territorio occupato da T. caeca è relativamente piccolo. Come 
già indicato da Niethammer (1990/a), al sud delle Alpi T. caeca è presente solo 
in una fascia relativamente stretta, che inizia nelle Alpi marittime, passa per la 
Liguria e la Val d’Aosta, raggiunge il Canton Ticino, quindi si restringe verso est, 
e, incuneandosi, trova il suo punto orientale estremo in Val Bregaglia. Nelle 
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Alpi orientali T. caeca è comunque di nuovo presente, come confermato dai 
ritrovamenti di Monte Baldo e Castel San Giorgio, Monti Lessini (Niethammer, 
1990/a). Uno studio più approfondito sulla distribuzione delle due specie in 
Trentino-Alto Adige e nel Veneto sarebbe auspicabile. Ulteriori aree occupate 
da T. caeca si trovano lungo gli Appennini (Capolongo & Panasci, 1976) e nella 
Penisola balcanica (Grulich, 1971; Petrov, 1974). 
La T. caeca ha probabilmente scarse possibilità di espansione a causa della 
pressione di T. europaea. Un’altra minaccia che incombe su T. caeca è la pres-
sione antropica esercitata sui fondovalle. Essa riduce e frammenta gli habitat 
più favorevoli alla specie e aumenta le probabilità di estensioni locali. Queste 
considerazioni confermano lo status di specie “minacciata” attribuito a T. caeca 
e dovrebbero condurre a una maggiore considerazione e tolleranza verso una 
specie animale considerata finora come “nociva”.
Resta irrisolto il problema del perché il genere T. non abbia occupato il territo-
rio Alta Val Poschiavo-Engadina-Livigno-Bormio-Val Monastero, un’area che a 
ricordo d’uomo non è mai stata colonizzata.
Solo con un monitoraggio delle popolazioni a lungo termine, con particolare at-
tenzione alle zone di contatto, sarà possibile comprendere appieno la dinamica 
e l’evoluzione delle singole specie.
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